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‘Costa per ‘na anno antecipato il, lira 32, per un semestroit. liro 16, 


Esce tutti i giorni, occetivati Î festivi 
er gli altri Stati 


e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Saci di Udine che ; per quelli della Provincia e del Kegno 





un fiumero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent. 28 per linea+ dn si ricevono o tre 


| livi an Via Manzoni presso il Teatro sociale N, Tiarno IT piano — Un numero'se 
non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli aonunci giudiziarii esiste un: contrasta sperato: - - 


sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel. 


IR UFFICI POSTALI 


sono pregati di retrocedere sol- 
lecitamenle, i numeri del gior- 
nale che venissero riflutati dalle 
‘parti, onde poter stabilire, tn 
brevi giorni, il No dei Socj.— 

St pregano è Soc) del Giornale 
di Udine a /@r pervenire pi im= 
porti d' associazione pel 1870 
antecipati almeno per un trime- 
stre. 

1 prezzo del Giornale resta 
immutato, cioé lire 32 per un 
anno, lire 16 per un semestre, 
lire 8 per un trimestre. Per 1 
Socj fuori di Stato sî aggiunga 
i prezzo delle marche postali. 

St pregano è Soci e le Depu- 
tazioni Comunali che fossero în 
‘arretrato; a saldare al pu pre- 





‘sto dl loro debito. 


AMMINISTRAZIONE 
del Giornate di Udine 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


AI cominciare dell’ anno si fanuo i propositi esi 
esaminano le prospettive dell’ anno in cui si entra, 
se nd traggono gli auspicii, Quali sono ‘codesti due; 
spicii per il 4870? a 

Noi non vogliamo fare i profeti; ma senza toc- 
care il capitolo degli accitenti e dei fatti impreve- 

* dibili, c' è pure nella condizione generale' delle cose 
un complesso d’ indizii che fiinno fino ad'un ‘certo 
punto presagire il domani. Il modo' di.meno ingan- | 
narsi nelle previsioni è di considerare i fatti più 
generali. Non. sono che i ciarlatani coloro: che si 
dedicano ad una specie di metereologia profetica 
della politica; ma coloro che studiano anche in que- 
sto le leggi della natura, vedono più degli altri che 
o toito prevedono, o tutto repulano casuale ed im- 
prevedibile. 

La prima quistione generale d’ immediato inte- 
resse sì è, se il 4870 abbia da mantenere la pace, 
e se questa pace abbia da ossere sempre la costosa 
pace armata di adesso. 

Considerando che nessuno Stato d' Europa ha ca- 
gioni gravi per desiterare ed riffrontare la guerra, 
ma piuttosto malte per as'icurare per un cerlo Î 
tempo la pace, soprattutto a motivo delle condizioni | 
interne di tutte e per i legami d° interessa sempre 
maggiori tra le diverse Nazioni; e che nessuna qui- 
stione urgente * gilipresenta per cui le Nazioni deb- 
bano venire ai ferri, noi dobbiamo persuaderci che 
la pace durerà. “È la-‘pite altresì ‘un bisogno ora 
yeneralmente sentito dai “popoli; _e' siccome non ci, 
sono quistioni europee, le quali non possano. scio 
.. Jilicrsi pacificamente, così nessun Guverno porrà tra- 
Scinare le Nazioni dovutamente rappresentate in 
guerre di capriccio. La stessa Russia, dove impera 
assolutamente | autocrata, ci penserebbe prima di 
4 pis secare una guerra ; nè gli Stati-Uniti d’ America, 
inte.ti a risanare le piaghe delle civili discordie ‘e 
sicor di predomiuare nel’ America intera, e di 
crescere dì di in di coi rifiuti d' Europa, vorranno 
agcaltar brighe per poco, La quistione è piuttosto, 
so debba, per Je geverali diffidenze, darare a lungo 
una pace armala rovinosa per Lutti, 

Si è già parlito di trattative per un disarmo si- 
multaneo, Queste trattative hanno poca probabilità di 
riuscita, se s'iutendono falte  diplomaticamente @ 
direttamente per questo, Ma il disarmo simultaneo, 
almeno fino ad una certa misura, proviene da sè, 
se sì avverano due fatti; l'uno l'accordo dille po 
ten.e sopra le quistioni internazionali di maggiore 
importanza ed urgenza, l’altro l' ordinamento di una 
" forte difensiva ln ciascuno Siato, 
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«probabili gli accordi negli anni prossi 





Il secondo fatto ha cominciato a prodursi dovun- 
quo, sia per le necessità finanziarie, sia per gli ec- 
cessi degli armamenti, i quali condassero ad eser- 
citare ed armare tutti i cittadini validi. Ora | ec- 
cesso dello spese fstte per gli eserciti conduce na- 
turalmente a moderarle, mentre i’ educazione mili- 
tare generalmente diffusa ‘equivale ad ordiasre lo 
Stato sopra una forte difensiva, “che aun teme ‘gli 
attacchî e non li provoca. La libertà rialza i ca- 
ratteri ; e nell Europa libera dovranno esservi meno 
soldati di mestiere, ma tutti i cittadini educati e pronti 
ad armarsi in difesa della ‘patria. Ogai progresso 
educativo militare si farà in questo senso, senza che 
ciò significhi distruggere gli eserciti il cui mante- 
nimento ora è necessario. Più si dilaterà l' educa= 
zione vera di uomini degni di chiamarsi liberi cit- 
tadini, più si andrà menomando il militarismo di 
professiane; purchè si pensi a far sì, che la milizia 
sia una educazione ed una occupazione proficua, co- 
me dovrà essere, cessando a poco i pregiudizii di 
casta dei vecchi militari. D'altra parte gravi ed urgenti 
quistioni internazionali non .ci sono ora, sulle quali un 
accordo non sia possibile. La Germania si va conglo- 
bando attorno alla Prussia per forza di atiraziane; 
nè-la Francia potrà fare la guerra per impedirlo, 
nè affrontarla per un’ annessione del Belgio. La qui- 
stione romana va diventando di patura sua europea, 
e quindi sottraendosi agli urti immediati ed acco- 
«standosi alla possibilità di una soluzione per paci- 
fici accordi. Se il Governo italiano preuderà 1’ ini- 
ziativa di proporre la soluzione al solo patto, che 
il potere temporale cessi, larsheggiando nel resto, 
la soluzione non è impossibile, Resta però la se n- 
pre rinascente quistione orientale; ma anche qui sono 





passati, Î - capricci ‘delta ‘Porta e de’ suoi vassalli, 
quelli della Grecia e d’ altri non conduranno facil- 
mente ad una rottura europea. Le Nazioni civili 
dell’ Europa tendono ad accogliere i paesi dell’ Eu- 
ropa orieotale ed attorno al bacino del Mediterra- 
neo nella comune società coi progressi economici e 
civili, E un’ opera ‘lenta;''ma che pure procede e 
non si arresta. Avrà forse l’ Europa da trattara tan- 
tosto per la neutralizzazione e la compera del Ca- 
nale di Suez; e‘sarà occasione per intendersi. Altre 
occasioni provengono da trattati internazionali di 
commercio, da comunicazioni internazionali, da re- 
ciproci abbassamenti di tariffe doganali e da reci 
procità nella libera navigazione. Tutti questi fatti 
tendono a collegare vieppiù gl’ interessi de’ popoli 
e quindi a conservare la pace. Potranno turbarla 
tentativi di rivoluzione, o di reazione? Sotto a que- 
sto aspetto |’ anno 1870 comincia con favor. vali 
auspicii. È un vantaggio natevole per tutta 1’ Eu- 
ropa, e sopratutto per la libertà, la trasformazione 
che si va operando in Francia. Chi non voglia dare 
troppa importanza agli incidenti secondarii ed aspet- 
tarsi rivoluzioni e reazioni per il solo motivo che 
ci sono in Francia rivoluzionari e reazionarii come 
da per tutto, non può a meno di ammettere una 
reale trasformazione che vi si opera nel senso della 
libertà per il volere della Nazione stessa. La sosti- 
tuzione del reggimento costituzionale e parlamentare 
alla dittatura cesarea del tribuno perpetuo del po- 
polo, si va eseguendo e progredisce di giorno in 
giorno. La formazione dell’ Impero Liberale coi Na- 
poleonidi acquista tutti i giorni maggiore probabi- 
lità, essendo troppi in Francia che temono una ri 
voluzione ed una reazione. Se la febbre periodica 
de’ Francesi ha questo esito, come pare, Ja causa 
dei pretendenti è spacciata anche per gli altri paesi 
d’ Europa, 6 la libertà non ha in nessuno da te- 
mere della rivoluzione; poichè cessa if motivo del- 
ribellarsi dove regna la libertà. 

Una reazione parziale sarebbe possibile nella Spa- 
goa, per non avervi saputo ordinare lo Stato libera, 
Ma, messo ora il Governo spagnuolo alla necessità 
di una scelta, dovrà pur trovare qualche forma su 
cui acquietare la Nazione. Costreita la Spagna a 
pensare a sè stessa, senza gli altrui interventi, si 
mo:lererà e si ordioerà colla libertà. La Germania, 
V Austria e l’Italia st trovino nelle stesse necessità. 
La Prussia ha fatto le sue annessioni colle armi, 









j come nei. 


ma non può rassodarle e compierle che colla libertà. 
L’ Austria deve sciogliere il problema difficile ‘della 
convivenza delle diverse nazionalità del vecchio Im- 
pero. È un problema che da molto da pensare a 
quegli uomini di Stato, ma che non può trovare la 
soluzione cho colla libertà, colla pace, col progresso 
‘economico, colla unione degli interessi. Rivoluzioni 
locali in Austria sono possibili; ma la vittoria d'on 
sistersa ‘di completa reazione sarebbe la fine dell’Im- 
pero. Ad ogni modo anche una reazione interna 


non riuscirebbe al di fuori. I pretendenti che ora ‘ 


si accolgono a Roma sotto alle ali del papa-re, che 
combatte per la conquista della propria infaltibilità, 
dopo avere dimostrato in tutta la vita di essere una 
perfelta contraddizione di sè medesimo, ricevono 
gli ultimi omaggi da un potere che cade. L'Italia 


che ne dipende. L’ opera dell’ Italia è adesso di 
«coosolidare la sua unità e di applicare la libertà, e 
sopratutto di destare nel paese le forze intellettuali 


mico e civile. 

Ci sono in tutta Europa le quistioni politico-re- 
ligiose, le quali acquistarono uno sviluppo dalla 
quistiohe del temporale e dal Concilio ecumenico. 
Gli atti probabili del Concilio sono nel senso nel 
quale ‘îennero ispirati dal Comitato gesuitico ispi- 
ratore della Corte Romana. La maggioraaza de’ ve- 
scovi, conscia 0 no di quello {che fa, asseconderà i 
progetti dalla Corte Romana, ad onta di una nume- 
rosa'schiera di dissidenti. Ma 1)’ ostinazione della 
casta clericale a voler vivere colle: idee del medio 
evo, quando comandava ai padroni de” popoli, ora 


| che tutti si reggono mediante i loro rappresentanti, 
“condurrà” necessariamente ‘a due falti, c come se ne}: 


hanno già gl’'indizii; cioè alla separazione delle 
Chiese dallo Stato, ed alia ricostituzione di tuto 
coll’ intervento del Laicato e col ritorno di esse'al 
principio dell’ elezione, _.--77” 

Il progresso delle-idee è necessariamente in questo 
senso ; ed i fatti non tarderanno a séguire le idee. 
È però anche questa un’ opera lunga e difficile; ma 
è una trasformazione di cui l’ Europa ha bisogno, 
non potendo la libertà politica e ‘civile beno pro- 
sperare coll’ assolutismo, religioso che compenetri la 
società, 

L’ Europa è sotto la pressura delle quistioni fi- 
nanziarie, alle quali si deve provvedere diminuendo 
dovunque le spese inulili, delle quistioni economi- 
che e sociali, a cui si deve provvedere colla edu- 
cazione e col lavoro. Tutte le quistioni camminano 
di pari passo; il circolo di azione si estende per 
tutte. Colla libertà cresce la responsabilità, colta 
estensione del diritto si estendono i doveri, colla 
riforma iniziata del vecchio edilizia appariscono i 
bisagni d’ un rinnovamento generale. Il formare una 
società nuova con priucipii e regole usciti .la qual 
che cervello, è un’ utopia; ma l’osservare e studiare 
i fenomeni sociali, per rilevare ie leggi del progres- 
so umano, e per assecondare nel bene ogni movi- 
mento spontanco, è sapienza civile. C’ è la politica 
di tutti i giorni, il pane quotidiano, per così dire, 
degli uomini di Siato che hanno da provvedere dì ‘ 
per dì alla vita de’ popoli; ma c’è la filosofia ci- 
vile degli educatori dell'umanità, la quale segue’ 
certi principi desunti dallo studio dell’ umanità 
stessa, che deve cercare il inodo di togliere le-con- 
traddizioni sociali e di produrre fe sociali armonie. 
L’ opera di questa politica superiore ed ispiratrice 
delta pratica deve essere appunto di preparare que- 
sto continuo rinnovamento, del quale Cristo faceva 
un dovere a tutti i suoi seguaci, allorchè metteva 
la religione dell’ amore e del dovere al disopra di 
ogni diritto, Progredire nella scienza, nella edura- 
zione, nel lavoro, nelle istituzioni sociali a favore 
delle moltitudini, progredire sempr?, senza mai ab- 
bandonàrsi al quielismo, morte delie anime e dei 
popoli; ecco come si traduce in pratica civile ed 
umana il precetto di amare Dio cen tulte le facoltà 
dell’ anima ed il prossimo come sè stessi. Non è 
questa una dottrina religiosa, scieotifica, umana, s0- 
ciale, individuale per tutti? È colla coscienza di 


ha contro di essi la libertà e la forza innovatrice : 
‘ del giorno, alla vita dell’oggi, e, Do 
‘ ad ispirare alle nuove generazioni 


e materiali e farle tutte concorrere alla unificazione ' 
sostanziale della patria ed al suo progresso ec. no- ' 


















questa dottrina, con, questa fede accompagna dalle r 
opere, ché si possono prendere. Le ‘apgorii. «per il 
nuovo anno, Gi’ Italiani più 
prenderli di qui. |, 3 
Tre -secoli di decadenza dopo una. brill 
splendido preludio dj quell 
ropa e di tutto il mondo, i 
ragione intrinseca, e non si espiano “senza 









I vecchi non possono essere’ vecchi,” 
lavorare ai rimedi’ de” mali presenti, a 





un domani che sia migliore dell’oggi. I giovani devono — 
assumére ben presto la responsabilità dell’ avvenire * 
della Nazione, farsi ‘robusti’ ‘dell’’intelletto, del, 
rattere morale e del corpo, : educarsi e lavorare e 
cercare i golimenu morali, le gioje della inteme».” 
rata coscienza, le sublimi compiacenze di avere fatto ‘ 
qualcosa per la patria. La ‘libertà: non ha. fatto:che. 
accrescere la nostra comune. responsabilità 3 
pupilli e potevamo attribuire ad altri Ja. “colpa di di 
tutto ciò che non era bene tra noi. Ora nén°pos: > 
siamo accagionare che noi medesimi, la nbotra îgro % 
ranza, la nostra. amolleaza, la nostra, ‘pigrizia, i ” 
stro egoismo, se l Italia non ridiventa una Nazione. _ 
i.civile;: prospera-e “pote” F 
+ Molto è dovuto alla ‘eri 
chè questa eredità in’ tante, 























è 


in Italia misurarsi. dal numero ttiinore di pio 
mendicanti, di carcerati, di impotenti, di igno 
di miserabili, di esseri nocivi ‘a sa su altrui, 











mero degli alberi fcattiferi piantati, 
dei terreni ridotti a buona coltura, degli inere=: 
mepti' degli aaimali domestici; dal ni'mero 
portanza dello industrie, dei nasigli, 6 
commerci Muierai ed esterni accresciuti 


e migliorate e dog! allievi "ch utò hi 
Biblioteche e dai bubai libri che si stampi 
leggono, da quello delle istituzioni’ sotrali “e pres 
ventive di guarentigia, ‘dalla Meran dalle span. 
‘sfoni italiche al di fuori. i 

Fino a tauto che non (potremo ‘d’ anno a "dnino 
presentare un'bùon bilancio per‘tuito glesto” 
famiglia, nel Comune, nella Provincia, nella Na: 
intera, noi non potrèmo dire di aver :falto-/ 
uso della libertà, nè adempiato «il ‘nostro devare'di - < 
redimere, innovandola, la-Nazione da' una decadenza: È 
di tre secoli. Nè la eredità dei mal 
poichè gl’ ltaliani sono eredi altresì di g n dini, Bi 
eredità nostra quella di popoli più civili che precedet- 
tero Roma, ‘e ?'î imnensa eredità di‘ "iaest “città Va 
eterna, che insegnò il ‘dirittà al mondo 'e” Tino” ad 
un certo punto anche il dovere. 

È eredità nostra quella dei Comuni:italiapi 
colle arti, colle scienze, colle Jettere, colle industria, 
colla navigazione, coi comuietei brebbera a tibto da 




























mento: È eredità nostra'qulla ‘ai tinti io gn: del. 
umanità nali sul nostra stilo, quelli di tanti mat 
Liri che sparsero il "lora sangue, per, la patria, 

eredità nostra ed eredità immensa quella di. parec- 
chie civiltà che si succedettèro su questo: ‘suolo, a° 











cui ‘abitanti torna ‘obbligo *di fessere-i rappressataniti 


‘della ‘civiltà ‘uma ‘nel’iuò céntiv antico iodio, — 
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Una tanta eredità non va sciupata in dispute stocili 
‘e scandalose, în ozii indecorosi, in piaceri corrultori, 
in frivolezze indegne di un popolo libero. ( 
Noi siamo responsabili rion soltanto di noi mo: 
desimi, del bene de’ prossimi nostri, ma siamo re- 
sponsabili di questa immensa eredità di benofizii e 
© di esempi ‘gloriosi tramandataci da’ nostri antichi. 
Siamo responsabili non soltanto dell’ età presente, 
ma delle venture, non dell’Italia solamente ma 
della ‘umanità. Anche la nostra secolare decadenza 
sarà stata una educazione, se avrà servito a ‘farci 
comprendere questa immensa responsabilità, ora 


« che ‘siamo liberi di operare il nostro rinnovamento, 


ora che si attende da noi,: non .soltanto di essere 
pari alle altre Nazioni; ‘di emularle, ma di porci 
alla’ loro testa. La distanza che dalle altre più po- 
tenti ci separa’ tu,tavis, ci umilia 6 ci spaventa; ma 
uguali vrmai nel diritto, noi supereremo questa 
distanza paurosa în poche generazioni, se memori 
del’ passato, ci faremo la più alta idea del nostro 
‘dovere come Nazione destinata dalla Provvidenza a 
primeggiare, non per vanità, ma per benefica azione, 
nella umanità. Se 
* Noi risbrgiauìo nel momento în cui tutte lo umane 
slirpi si accostano, si affratellano, in cui tutte le 
distanze materiali “si superano, in cui tutte le più 
‘ardue altezze dalla scieriza si tentano, in cui la dot- 
. ‘rina ' dell’ amore ‘deli’ umanità, del doveroso pro- 
‘rosso si applica praticamente. Dobbiamo adunque 
‘risorgere, non come bimbi, o come rimbambiti, ma 
come uomini adulti, vigorosi e nutriti largamente 
dalle passate e dalla presente civiltà. Dobbiamo es- 
sére pienaniente consciì della funzione umanitaria 
‘dell’ Italia; dell’‘obbligo nostro e del momento iu 
cui’ risorgiamo. Dobbiamo farci un ideale altissimo 


a'cuì mirate, per diventare per così dire maggiori © 


di noi medesimi ai pensiero dell’ opera sublime che 
e’ incombe. i i 
° - Pacifico VaLussi 





È a È : ‘TTALIA 


È Firenze: Si ha da-Firenze: et 
‘Viene in molti.Juoghi ‘assicurato che la. famiglia 


‘«« «reale. non ha ‘preso alcuna risoluzione a Torino re- 


‘lativamente- alla candidatura del duca di Genova. Il 

. recavrebbe mostrato ‘desiderio che la questione fosse 
*. «trattata ‘a Napoli, presente anche il principe Umberto 
fincipessa Margherita, ma‘il governo non avreb- 
to di' esprimere a Sua‘ Maestà -iù, prece- 









» alcun vantèggio al pagse, poteva’ recare delle toje 
grandissime alla reale famiglia. 
© 1 viaggio di Sua Maestà a Napoli verrà effettuato 

, . di certo nella prima settimana di gennjo 8 vi re 
“sterà probabilmente fino aî primi di 

tu Siro epoca i principi di Piemonte ed il principe 

“° “di Napoli faranno ritorno’ a Firenze per restarvi 
‘qualche tempo, 0% i è 

-Si era detto in questi.-ultimi: giorni. che il Gadda 


mostrasse poca disposizione.a restare nel. gabinetto, ** 


‘ma credo potervi assicurare ‘nulla’. esservi di. vero 
‘fin questa voce. Finò ad ora nessuna questione iat- 
. ‘portinie fu ‘sollevata, nel consiglio, capace ‘di creare 
in-esso dei dissensi, ROSTA ge 
_ =_= Circa la -candidatara del principe Tommaso al 
trono di Spagna, .ci scrivodo da Firenze che il 


rinovò ministro ‘degli esteri sia’ d’ avviso che nes- .{- 


sun principe di: Casa di Savoia: possa accettar 1° of- 
ferta d’ un.trono. straniero, se non : chiamatovi dal 
‘suffragio universale. Se .il suffragio universale È la 
condizione posta dal Ministero, è probabile ché la 
Reggenza di Spagna rivolgerà altrove le sue ricerche. 


— Leggiamo nell’ Opinione: .... 
Siamo assicurati che il. Consiglio dei ministri ha 
discussa ‘la grave quistione della candidatura del 
- principe Tommaso, duca ‘di Genova, al trono di 
Spagna, e che ha conchiuso dichiarandosi contrario. 
L'onorevole presidente del Consiglio, in ua col- 


loquio avuto col sig. cotito. Montemar, rappresen-. 


.tante del governo. spagouolo,.. lo ha. informato di 
questa deliberazione del ‘gabinetto, la quale, mentre 
è inspirata da politiche. considerazioni, rispetta i 
" sentimenti espressi dall’ augusta madre del priocipe 
‘contro contro codesto disegno. ° Toh 


— Leggiamo ‘nella Gazz, del Popolo $ 
+ Questa mattina S. M, il-Re ha ricevuto gli au- 
guri e le felicitazioni di. latte quante le rappreseu- 


tanze dello Stato. - 

I cavalieri dell’ordine supremo deli’ Anuuoziata 
furono ricevuti pei. primi, Erano presenti le. loro 
eccellenze il.march. Gino Capponi senatore del Re- 

‘ gno, il marchese Cibrario, il generale Lamarmora 
ed'il'eonte Arese. ' È dra 

S.M. ebbe ‘per tutti parole ' di ringraziamento e 
d' affetto ; alla deputazione. della. Camera ‘dei. Depu- 
dati, presieduta dall’on, De-Sanctis disse‘ che con- 


fidava assai nel senno della. rappreseatanza nazio- 


‘pale, e che accettava tanto più di buon grado gli 
‘Bugarii «che si facevano per ia lunga durata ‘della 

‘sa vita ioguantochè -era pur sempre desideroso 
di spenderla. per.) Italia. : va 


U, enerale Cadorna ha presentato a $ Mei ae 





gu 


Ta nessuna . propensisne sua ‘ed anche. dei paese , 
"per un progetto che, mentre non avrebbe recito. 


febbrajo, «alla, 


6 i comandanti di, corpo che risiedono in Fi-. 





renzo; 6 S. M. ha colla questa occasione por capri » 
mere anche una vota lo suo vivo simpatie per 1 e- 
sercito, aggiungendo però che bisogna rassegnarsi 
ai sacrifici che le condizioni finanziario del pacso 
impongono. 


— Leggiamo nella Nazione: 

Il Ministro d’ Agricoltura 0 Commercio, onore. 
volo Castagnola, nel ricevero ieri mattina gl’ im- 
piegati della sua amministrazione per le consueta 
felicitazioni del nuovo anno, ha dirotto ai medesimi 
alcune parolo che farono accolte con molto piacore 
da quo” fanzionari. Egli ha detto: che 1’ onorevole 
Minghetti, suo illustre predecessore, nel breve tem- 
po che resse quel Ministero concepì e delte prin- 
cipio a molti 6 provvidi disegni, cho il suo solle= 
cito ritiro non consentì di compiere: il grandioso 
e'splendido programma iniziato da lui procurorà 
di compiere con la loro eflicace cooperazione, fa 


« cendo osservare che se per creare una buona idea 


basta la mente elevata d'un uomo, per ridurla in 
pratica sì rende necessario il concorso di molli. 
Quindi l'on. Castagnola ricordando la sua na- 
tura dì genovese pronta a risolvere le questioni col 
dare prontamente mano all’ attuazione dei program» 
mi adottati, ha detto che si acciagerà subito a que- 
SP opera non meno importante, ed in cui è lieto edi 
aver per principale assistente una persona attiva 
uscita dalle file della stessa amministrazione ed a 


“cui è legato con antica amicizia. 


Roma. L’ Agenzia Havas pubblica due lettere 
da Roma, che mostrano come vi infierisca in que- 


“ sto momecto la febbre diplomatica. — Non accadde 


mai come adesso che .gli agenti diplomatici, com- 
presì quelli dell’ Joghiiterra e della Russia abbiano 
spedito e risevuto maggior numero di corrieri e di- 
spacci in cifre. Nessuno cerca d’ esercitare una in- 
finenza diretta sui vescovi; ma tutti, e in partico» 
lara i rappresentanti: d’ Austria, Spagna, Baviera e 
Portogallo ebbero istruzione di tenere ai vescovi che 
avessero a consultarli sull’ opportunità di ceri de- 
creti conciliari, il più acconcio discorso per premu- 
nirli contro uno zelo irreflessivo. i 

La Tagespresse di Vienna assicura che ì vescovi 
Austriaci în Roma si schierano in partito relativa» 


..mente liberale, e che il Principe di Schwarzemberg 


arcivescovo di Praga contenda a Monsigaor Dupan- 
loup 1’ onore d'esser capo dell’ opposizione. — 
stesso foglio aggiunge che i prelati austriaci, nego- 
ziando - un: ‘accordo tra il’ loro governe e la sede 
pontificia, pongono per: base la massima cavouriana 
« libera chiesa in libero stato. » 


— "Scrivono alla’ Nazione: : - 

H° cadinale ‘Avtonelli si schermisce alta megtio 
contro i rappresentanti delle potenze cattoliche, che 
già gli chiedono spiegazioni a ‘proposito - della bolla 
di limitazione delle scomuniche, promettendo che 
nella ‘istruzione sul modo di applicarla si avrà cura 
di specificare che 3’ intendono -eccettuati dalla seco 
munica, i paesi nei quali hanno vigore i concordati. 
Assicura ‘inoltre che esso ha' fatto quanto ha potrito 
per impedirne la pubblicazione, ma che il cor.linale 

atrizi, vicario-del Papa e segretario dell’ inquisi- 
zione, l’avea otteuura: a sua insaputa. Sarà bene 
che i contemporanei sappiano il nome degli inqui- 
sitori, mercè il cui consiglio Pio-IX_ ha dato fuori 
la bella suddetta, dei consultori e qualificatori che 
vi hanno lavorato attorno, Gl’iaquisitori sono . i 
cardipali Mattei, De Angelis, Asquini, Rauscher, 
‘“Rsisach, Bernabò, Panebianco e Bizarri. Lo schema 


“della bolla'si deve al Billio, adesso cardinale; i’han- 


no riveduta e corretta «i padri Tarquini e Frapkelin 
della compagnia di Gesù, con Murs servita e Carbò 
«dei. predicatori, sist . o 


ESTERO 





Ausiria,. Se si deve credere all’International, 
l’imperatore © Francesco Giuseppe avrebbe iodiriz- 


zato una lettera autografa ‘a Napoleone INI nella > 


nale chielerebbe al sovrano francese de’ consigii 
sull’attusle situazione della monarchia austro unga- 
rica. Vuolsi che tal» lettera sia stata scritta per 
‘istigazione del mibistro Aadrassy. 


— Dalla . Dalmazia, scrive il Cittadino, le 
notizie concordano a éfar .presentire la prossima 
pacificazione, la quale d’ altrond: non ssrebbe stato 
difficile ottenere da bel priacipi», senza Ja guerra 


“e particolarmeote senza le forche, dal itiomento che | 


“la rivolta’ dalle Bocche partiva esclusivamente dal- 
4 inettezza dei funzionari pubblici, c non stava per 
nulla ia relazione con una generale levata di in- 
segno del panslavismo. 


— L'Osservatore Triestino ha per dispaccio da 


Cattaro : . 
« L'amnistia a favore degli Zupani viene accolta 


con fervida riconoscenza generale. Oggi ebbe lungo 


“a Catlaro una sporitanea illuminazione. 


-. Francia. Stando al - Constitutionnel il nuovo 
mipistero francese | sarà. probabilmente composto di 


‘elementi tolti esclusivamente dal centro destro. 


— Secondo il Public Dupey de Lome e Louvet 
«accettarono il portafoglio. dei... lavori pubblici e del- 
l'agricoltura e.commercio. — È certo che Bourbeau 
rimarrà alla pubblica istruzione e Leboeuf e Rigaalt 
alla guérra e alla marina, — Per*gii esteri 5'a- 
spetti là risposta’ di Là Guerroniere. 

: «La soppressione del Consiglio di Stato è decisa. 


È = La Patrie smentisce che il governo pontificio 





abbia chiesto al governo dell'imperatore che un 
corpo di truppo francesi stazionasse a Roma per 
tutta la darata del Concilio Ecumenico, 

Il corpa spédizionario francese, soggiungo Paffi= 
cioso ‘giornale, continuerà a tener guaroigiono nello 
provincie e specialmente a_ Civitavecchia e a Vi- 
torbo, Lo truppe dell'esercito papsle sono più che 
sufficienti a garantire l'ordine in Roma, ia quale 
del resto gode della più perfetta tranquillità, 


— Scrivono da Parigi all'Opinione: 
La lettera dell’imperatore insugura il regime 


parlamentare ed ha prodotto su tutti gli animi im- | 


parziali la migliore impressione. Con questa non 
sono risolte tuto ad un tratto le difficoltà che in- 
contra il sig. Ollivier nella formazione d’un gabi- 
netto; queste difficoltà provengono dall’essersi esso 
troppo compromesso colla destra, per cui dall’altro 


lato si esita alquanto ad assumere la. solidarietà 


della politica da lui diretta, quantunque si sappia 
che non è il caso di fare della reazione, ma di 
proporre solamente delle misure liberali, 1 signori 
Segris e Louvet, che sono i due membri meno ac- 
centuati del centro sinistro, hanno, nondimeno, de- 
clinata l'offerta del portafoglio che loro era stata 
fatta nel gabinetto Ollivier. 


Questo ministero, . che non sarà costituito prima 


di domani, riuscirà un po’ senza colore e_ conser: 
verà molti elementi del gabinetto attuale, I signori 
Mogne, Rigault de Gennoully, Le Beuf, Vaillant 
restano di sicuro, anche il sig. Bourbeau resterà 
probabilmente. 

Si parla del sig. Mega ai lavori pubblici e del 
sig. Maurizio Richard all'istruzione pubblica. Nulla 
pare deciso per la grazia e giustizia. 

Il sig. Ollwvier ha di sna propria spontaneità 
chiesto al principe La Tour d’ Auvergne di rima- 
nere agli affari esteri; ma questi non volle accet- 
tare, non già perchè gli ripugnasse entrare in una 
combinazione diretta dal capo dei centosedici; ma 
perchè ha fermamente risoluto di ritirarsi dalla vita 
politica e dagli affari. Il sig. Chasseloup-Laubat forse 
sarà il suo successore e certamente il sig. Bonjean 
andrà al Consiglio di Stato. 

X nuovo regime inaugurato sarà eccellente, non 
per quello che farà, ma per quello che impedi:à di 
fare. Senza dubbio gli affari cammineranno più Jen- 


"tamente e penosamente attraverso quegli ostacoli 


dei quali vedo che voi in Htaha vi lamentate. Ma 
almeno si sarà sicuri di non destarsi un bel mat 
tino trovando stampata nel Giornale Ufficiale l’an- 
nessione del Belgio, o la dichiarazione di guerra 
colla Prussia, o quel complimento del primo d’anno 
cha ci condusse alla guerra coll’Austria. Il paése 
saprà.che .può dedicarsi all'industria ed ai lavori 
d'ogni genere senza che una politica a lui iznota 
lo impegni io complicazioni che possono rovinarne 
tutv’i calcoli e delle quali esso non vuol saperne. 


— Sotto il titolo: 4 progetto di legge elettorale 
della, sinistra, leggesi nella Libertè: 
I-progetto: di legge elettorale, redatto dalla sini- 


«stra, venne deposto ‘oggi alla Camera dai ficmatarii, 


che sono i signori Jules Simon, Pelletan, Bancel, 
Jules Ferry, Arago e Gambetta. 

- La esposizione dei motivi che accompagnano 
ha per. autore il signor Jules Ferry. 

" Le disposizioni principali di questo progetto sono 
le seguenti : i 

Un deputato per 80,000 abitanti; 

Il Corpo legislativo eletto per tre anni; 

I elezione per isquittinio di lista ; 

“Il voto in un solo giorno al capoluago di cantone, 
tranne il caso in cui vi sieno 300 elettori iscritti 
nel Comune; 

Le incompatibilità estese agl’ impieghi. retribuiti 
dalla Casa imperiale, ed ai fornitori, imprenditori, 
direttori, amministratori o governatori delle Compa- 
gnie di finanza, scelti o nominati dal Governo; 

L’ interdizione delle candidature ufficiali patroci- 
nate e pubblicamente raccomandate dall’ Ammini- 
strazione, solto pena di nullità; 

Il divieto, sotto pena di multa, ad ogni deposi- 
tario dell’ Autorità pubblica d’ intervenire nelle e- 
lezion per mezzo d’ affissi, circolari ecc.; 

L’obrogazione del giuramento e del deposito pre- 
ventivo delle circolari e dei buliettini elettorali ; 

L’ applicazione della legge alle rappresentanze 
detl’ Algeria e delle Colonie. 

Infine, l’ articolo 86 del progetto, ed ultimo, 
abroga tutte le antiche leggi elettorali. 

Risulta dal progetto che il Corpo legislativo sa- 
sebbe composto di 531 membri, e le circoscrizioni 
cicuorali sarebbero determinate per legge. 

Prussia, La Presse di Vienna ha il seguente 
dispaccio da Berlino: 

« La Commissione per le petizioni della Camera 
dei deputati propone, relativamente alle petizioni 
colle quali si chiede la soppressione dei conventi, 
che il governo eseguisea le prescrizioni restrittive 
della legge sulle società religiose, e non permetta 
la loro diffusiono accordando concessioni di erigere 
casè ed. istituti di educazione, orfanotrofi, ospe- 
dali, ecc., a membri di corporazioni spirituali e che 
mpedisca la partecipazione attiva di ecclesiastici alla 
direzione ed amministrazione di simili istituti io via 
di sorveglianza. 

« Sullo altre domande dei petenti, la Commis. 
sione propone di passare all'ordine del giorno. » 


Spagna. Si ha da Madrid: 

Ieri ebbe luogo nel circo Price una riunione pub- 
blica di repubblicani federati. Si contavano 3000 
assistenti, Il sigoor tarcia Lopez presicileva. I si- 


\guori Lafueate, Castelar, Treserra e lugi Bluno, 


hanno presa la parola. L’'ordive non fu turbato, 6 
J'assemblea ha mostrato un grande entusiasmo. 











CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


mm 
N. 42209 
Municipio di Udine 
AVVISO 


Esteso per Decreto Reale 47 ottobre 1869 N. 
8342 a (atte le provincie del Regno it Calendario 
dei giorni festivi già in corso nelle antiche provin» 
cie, per effetto deì medesimo nei riguardi civili ces- 
sano dal figurare fra le feste quelle sotto specifi: 
cato cioè : 

il 4 gennaio festa della Circoncisione 
il 2 febbraio festa della Purificazione 
il 49 marzo festa di S, Giuseppe 

il 25 marzo festa della Annunziaziore 
la seconda e la terza festa di Pasqua: 
il 25 aprile festa di S. Marco 

la seconda festa della Pentecoste 

il 24 giugno festa di S. Giovanni Battista 

il 26 dicembre festa di S. Stefano, 

In detti giorni gli uflici e stabilimenti ‘pubblici 
dipendeati dal Municipio resteranno aperti e fun- 
Zioneranno come nei giorni feriali. 00. 

Tanto si porta a conoscenza del pubblico per ogni 
opportuno effetto. : È 

- Dalla Residenza Municipale 

Udine il 30 dicembre 41869. 

Il Sindaco 
G. GnroprLeno. 


Nomine di Sindacef. Ci fu comunicato 
l'elenco «lei sindaci ‘della Provincia nominati pel 
triennio 1870-71-72 con R. Decreto 28 novembre 
p. p. Per mancanza di spazio siamo costretti a diffa- 
rirne la pubblicazione a domani. - ° 


IV. Elenco. Viglietti dispensa visito 1870. 
Maogilli Marchesi Fratelli 5. Capitolo Metropolitano 
40, Savio Giuseppe agante Capitolare 4, Rizzi Dr. 
Nicolò Avv. e C nsorie 2, Petronio Professoro Mat- 
teo 4, Bianchi Srefano Vet. Manicip,- Emerito 1. 


* Somedà Mons, Domenico Vicario Generale'2. Vatri 


Dr. G.Brita medico 4, Paronitti Dr. . Vincenzo Diret. 
alle Scuole Tecniche 4. Ceschini Fratelli Caffettieri 1, 
Pellarini Giovanoi. 1, Ballico Sig. Giuseppe 4. Esat- 
toria-Comunale 5, Romano Nob. Dr. Nicolò Melico, 

4, Someda Dr. Giacomo Notajo 4, Bearzi sig. Pietro 

4, Valvason Co. Ferdinando 4, di Prampero Conte 
Aotonino Cav. ed Assessore Municipale 2,,Morelli- 
de. Rossi ‘Dr: Angelo Assessore Municip. 2; Rizzani 
sig. Carlo 4, di Brazzà {Savorgnan Co. Delalmo 6 
Francesco 2. Rizzani sig. Francesco Cav, 4, Peru- 
sini Dr. Andrea Cav. Direttore dello’ Spudale 4, 
Martina Dr. Giuseppe Cav. Direttore della Casa-di 
Ricovero 6, Morpurgo sig. Abramo 4, D' Arcano; ; 
Nob. Orazio Cons. Provin®, 4, Ongaro sig. Francesco 
4, Conte D=. Zaverio Consigliere ‘ di Pieteltara % 
Giussani Dr. Camillo A. 0; i 


Consorzio Nazionale. lì Presidente del |: 
Comitato di Udine Cav. dott. Giuseppe Martina ‘ci 
comunica che il Municipio di Pradamano e ‘quello 
di Ragogna hanno offerto ciascheduno italiane lire 
venticinque pel Consorzio Nazionale. 


Grazia Reale. Siamo lieti di poter annun- 
ciare che S. M. il Re fece Grazia al condannato a 
morte Carlo Granelli. il quale, come è noto, uccise 
il Co. Paolo Porcia di Azzano per violazione dei 


_ suoi diritti maritali. 


anni di carcere semplice, decorribile dalla data della 


La pena capitale fu commutata in quella "di fre | 
prima sentenza 8 agosto 1869. Î 


Anuali scientifici del r. Istituto 
Tecnico di Udine. 


È questo il terzo anno da che il nostro r. Isti- 1 
tuto Tecnico pubblica gli Annali scientifici, cioè | 
un volume di Memorie e Annotazioni, le quali pro 
vono l’interessamento con cui que’ valenti Profes- 
sori seguono i progressi dello scienze, e anche lo 
loro cure per conoscere ed illustrare la nostra 


na docente a profittare dei lavori su essa dei dotti 
d’ ogoi Nazione; non è di ognuno la facoltà di 
ampliare con deduzioni proprie o con esperienze 
nuove il patrimonio scientifico. Perciò. chi in tale .» 
campo si pone animoso, e riesce a recare una piesa 
al graode edificio, merita somma lode. La qualo 
lode, per dovere di ‘cittadini, tributiamo ben volon: 
tieri agli insegnanti del nostro Istituto Tecnico. - 

H primo lavoro inserito negli Annali segoati col 
1869 è una Memoria det Prof, Rameri. E se 
l’argumenio dei pauperismo, delle sue cause ed vî- ! 
fetu, e dei provvedimenti per diminuirne i danni, 
venne» stu fiato con predilezione digli Economisti in 
questi ultimi tepp (e tra quelli di Francia spe. 
ciabnenite da Vitto e Mileste che pnbi-licava su esso | 
un’opera importante è più recen.«ucgto, ci 18 nel 1867, 
da Emilio Laurent), ta Meworia del prof Rameri 
corrispond» appieno n silfatta speci» di ricerche, il 
cui risultato può giovare nin poco alta sociale eco- 
nomia. Egli si occupa in essa delle Cuse di ricovero 
e di lacoro per gli indigenti nelto scopo di abolire 
Vaccattonoggio, Druttura della nostre ciltà, e con. 
sagace analisi iodica 1 mezzi per readerle veramente 
ulti, If prof. Rameri vuole ch» la Casa di ricovero 
sta anche casa di lavoro; esclude da essa gli indi» 
genti validi; indica come por le varie attitudini, seb. 


Provincia. 
Che se l’amore verso la scienza professata invita 
È 














beno imperfette, per qualsiasi industria od arto, si 
possa cavare qualche profitto dal lavoro dogli indi. 
gonti invalidi, prendendo questa parola in senso rela» 
tivo, cioè nel senso dell’inattezza al quotidiano la. 
varo ordinario presse privato oflicino. Espono il 
Rameri il modo più economico per istabilira Case 
di correzione e di lavoro per gli indigenti di tencra 
età; argomento opportuno per’ noi anche perchè 
sta por fondarsene una presso l’Istituto Tomadini; 
quindi indica le regole per l'istituzione ad il buon 
governo della Case di ricovero 6 di lavoro por gli 
indigenti invalidi, 0 stabilisco la massima ch: que. 
ste Case debbano essere una istituzione provinciale. 
Lo osservazioni del Rameri ci sembrano molto giu- 
diziose, e la loro esposizione strettamente logica 6 
di una chiarezza ammirabile. 

A questa Momoria che occupa venti pagine degli 
Aonali, segue uno scritto dal prof. cav. Cossa sulla 
determinazione delle formole mineralogiche di alcuni 
carbonati rombocdrici misti, frutto di ricerche istituite 
nell’anno 1869 nel laboratorio chimico dell’ Istituto, 0 
comunicato alla Rene Accaderma delle Scienze di 
Torino. Ad ognuno è noto con quanto ardore il 
Cossa coltivi la Chimica, e como sappia ispirare ne 
giovani amore a questa scienza, 0 come in applau- 
dite lezioni serali si adopori per reulerne popolari 
i principi e le applicazioni più utili per le 
industrie frinlane. Quivi agli olog} venuti: at valente 
professore e dall’ Accademia di Torino e dall’Istituto 
di scienze, lettere ed arti di Venozia, possiamo ag. 
giungere le congratulazioni nostre. E dello stesso 
Cossa trovasi negli Avmali una Nota sulla snalisi dei 
concimi su cui invitiamol’attenzione dei nostri agro- 
nomi, 

Gli altri lavori degli Annali risguardano imme- 
diatamente il Friuli. Così, mentre il prof. Torquato 
Taramelli dettava alcuno Osservazioni stratigrafiche 
sulle valli del Degano e della Vinadia in Carnia, 
il prof. Zanelli offeriva alcuno ricerche anatitiche 
intorno alcune terre coltivabili del Friuli, e il prof. 
Clodig esponeva il meteo ed il risultato delle os- 
servazioni metereologiche istituite in Udino nell’ an- 
no 41868. Oltre queste Memorie e Note, trovansi 
negli Annali alcune tabelle, nello quali 1’ Assistente 
alla Scuola di Chimica Luigi Moschini offre la de- 
terminazione del grado idrotimetrico di alcune acque 
potabili della nostra Provincia. 

Che se per la specialità di queste ricerche ed 
esperienze non siamo in grado di parlarne a lungo, 
ognuno può arguire da se quanto siena utili per la 
conoscenza ilel nostro paese sotto i riguardi della 
geologia, della idrografia, dell’agronomia e della 
climatologia. 

Io tutti i citati lavori si ammirano i pregj della 
diligenza posta nelle indagini e del metodo scien- 
tifico; e per la copia delle ricerche come per l'im» 
portanza dell’argomento, il lavoro del Taramelli 
deve riescire di molto interesse non solo ai Natu- 
ralisti che vogliono conuscere la regione friulana, 
bensì anche a quanti si facciano a considerarla s0*- 
tanto io senso agrario ed economico. 

Per il che possiamo anche noi couchiudere con 
la speranza, espressa dal cav. Cossa nella prefazio- 
ne, che la Proviaciale Rappresentanza voglia anche 
negli anni avvenire dare un sussidio per le spese 
di statpa degli Annali scientifici dell’ Istituto 
Tecnico, 

G. 


Un saluto di capodanno invio col 
mezzo del Giornale di Udine a molti che si com- 
piscquero di mandarmi da varie parti d’Italia il 
loro con un biglietto. Perchè il salato e l' augurio 
che lo accompagna sieno pubblici, non sono meno 
sinceri e cordiali. Anzi devono esserlo tanto più, 
che uno il quale per tan anpi si espose colla pub- 
Blica parola alla ‘contraddizione dei giudizi, noa 
può non avere bisogno dei benevol e consenzienti 
a conforto nell’arduo cammino più di spine ingom- 
bro che di fiori. 

Abbiamo adunque questi ed altri di molti, certo 
memori di me ceo’ io sono di loro, questo saluto 


del cuore ; 
P. VaLussi. 


Uline, 3 gennaio 1870. 


La Biblioteca Comunale ebbe nel 
P. p. dicembre 928 lettori che si riparliscono nel 
seguente. modo : 


Letteratura classica e amena 680 
Storia e geografia ABI 
Economia pubblica e giurisprudenza 14 
Storia naturale 52 
Tecnolagia e Mitematica 6 
Filosofia 19 
Medicina 6 


In totale nell’anno 1869 i lettori della Biblioteca 
sommarono a 3596. 


R. Istituto Tecnico. 


Lunedì 3 Gennajo alle ore 7 pom. 
chimica applicata sull’ analisi dell’ aria. 


lezione di 


Il Rullettino dela Società agraria friulana 


È n, 24 contiene le seguenti malerie : 


Atti 0 comunicazioni d’ Ufficio 
! Invio del Bollettino. Esazione dei contribuenti 
' sociali. Analisi ed altre indagini scientifiche a van- 
taggio dell’ agric tura. 
Memorie, corrispondenze e notizie diverse. 

Iotorno all’ azione specifica del cloro sui corpu- 
scoli det Cornalia (Alberto Lew) Delli febbre aftosa 
dei bovini (T. Zambelli). Scasole cellulari in paglia 
glia pel confezionamento dei bozzoli, Nutizio com- 
merciali. Ossarvazioni meteorologiche. 


RIORIALE: DI UDINE 


'catro Minerva Lo dre ultime produ- 
zioni date dalla Compagnia Piemonteso sl Teatro 
Minerva non hanno aggradito molto al pubblico af 
foltatissimo; è ciò forse per loro contesto inverosi» 
milo o meglio miracoloso, di cui si brutta quella 
seuola, che per fortuna va ognor più declinando. 
Noi vorremmo che la Compagnia si attenesse a quel 
Repertorio di Cormedie Piemontesi che tanto ci 
piacquero la prima volta cha furono porte salle 
scene del nostro Teatro Esprimendo questo desiderio 
noi crediamo d’ interpretare la valontà del pabblico 
udinese, il quale di certo allora, nemmeno neì 
giorni foriali, lascierebbe vuoti i palchetti 6 lo log- 
gio del Teatro Minerva. 


I vescovi del Napoletano che si 
trovano a Roma si sono affrettati tutti a recarsi a 
rendere omaggio all’ ex-re. Altrettanto avranno fatto 
forse altri cor principi spodestati ora raccolti presso 
quella cloaca della reazione, che è la Corte Romana. 
Giova che questi fatti si conoscano, affinchè le po- 
polaziani sappiano chi sono i nemici ostnati dell’u- 
nità nazionale e li ripudino alla loro volta come 
tah. Molti di que’ vescovi rimandarono dei preti e 
frati furfanti con monete di Francesco di Borbone 
ad intendersela coi briganti. È da sperarsi che tutta 
questa canaglia sia dal Governo sorvegliata e trattata 
come merita. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 31 dicembre contiene: 


4. Ua R. decreto del 25 novembre, con 11 quala, 
le rendite dovute a termini del?’ articolo 44 della 
leggo 7 luglio 1866 per la conversione dei beni 
immobili degli enti morali ecclesiastici indicati nel- 
l’ elenco controssegnato dai ministri delle finanze e 
di grazia e giustizia, ed annesso al decreto mede- 
simo, e quelle da inscriversi sul gran bro del De- 
bito pubblico a favore degli enti medesimi a ter- 
mini dell’ art. 48 della legge 15 agosto 1867, sono 
rispettivamente accertate nelle somme indicate nelle 
colonne 6 e 7 dell’ elenco stesso. 

2. Un R. decreto del 21 dicembre con il quale, 
le spese riguardanti Ja riscossione delle entrate che 
possono pagarsi dai contabili incaricati della riscos- 
sione medesima per |’ anno 1870, giusta 1’ art. 327 
del regolamento sulla contabilità generale dello Stato 
.e sul servizio del Tesoro, e salvo la successiva giu- 
stificazione presso la Corte dei conti del Regno, nel 
termine prescritto con. l’ articolo 328 del regola. 
mento medesimo, sono indicate nella nota unita al 
decreto stesso. : 

3. Un R. decreto «el 22 dicembre, a tenore del 


vizio dei privati, accetteranno i telegrammi cho 
pervengono loro per mezzo della posta in lettere 
affrancate, 0 raccomandate, o assicurate, secondo i 
i casi, contenenti, 0 in vaglia postali o io carta 
moneta, 1’ ammontare delle tasse. 

I telegraman devono essere scritti in lingua ita- 
liana 0 in lingua francese, e sempre in caratteri 
chiari e facilmente leggibili. 

I telegrammi devono essere così composti : 


a) Indirizzo; 

6) Luogo di provenienza del telegramma e gior- 
no del mese; 

c) Testo del telegramma; 

d) Firma del mittente ; 

e) Jadirizzo preciso del mittente; da porsi in 
calce al telegramma pel caso in cui occorra di 
viargli per posta qualche comunicazione. 

Le lettere contenenti i telegrammi devono portare 
l’indirizzo « All’ufficio telegraficico di ..,..>» 
preceduto datla parola « Telegramma. » 

Ove il piego contenente il telegramma ed il va- 
glia sia presentato aperto all’ ufficio postale, ottiene 
Îa raccomandazione gratuita, fermo stando che la 





in tutti i casi ordinari. 

4. Un R. decreto del 30 dicembre, con il quale 
i comuni di Mollia, Rassa, Piode e Campertogoo 
costituiranno, per questa sola volta, una sezione se- 
parata dal collegio elettorale di Varallo con sede a 
Campertogno. 

5. Un R. decreto del 341 dicembre, con il quale 
l’articolo 70 della legge 22 aprile 1869, n.° 5026, 
è posto in vigore a partire dal 1 gennaio 4870. 

6. Un R, decreto del 3 dicembre che modifica il 
tenore dell’articolo 2 det R. decreto con il quale 
venne autorizzata ta Società anonima col titolo Ti- 
pografia Panfilo Castaldi in Feltre. 

7. Un elenco di disposizioni fatte nel personale 


de’ notai. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Siamo informati che il servizio d’ agricoltura 





presso il Ministero di questo nome, sta per rice- 
vere un novello impulso. Presto sarà convocato il 
Consiglio Superiore al fine di discutere ed adottare 
un proprio regolamento, e di creare nel suo seno 
un Comitato permaneate che aiuterà la quotidiana 
trattazione degli affari. I buoni frutti raccolii dal 
Consiglio per 1’ istruzione industriale’ consigliano 
questa riforma. Il Cousiglio Superiore sta già la- 
vorando per preparare 1 ordinamento di una serie 
di osservazioni idrometriche e pInviometriche nel 
È bacino dell'Arno, ottimo provvedimento che potrà 
* indicare le cause della gran piena avvenata a Pisa 
e consigliare efficaci rimedi. (Economista d’ Italia} 





quale, gli uffici telegrafici del Regno che fanno ser- * I 
: Libertà assicura che l' imperatore ha firmato ierlal- 





tassa del vaglia sia da pagarsi dal mittente, come © 


— Leggiamo nel Corriere di Milano: 

Il Nivistoro delle Finanze autorizzò il rita: io 
delle ticenzo ai mugnaj, quantunque siano in arr» 
trato coi pagamenti, È risersato luttavia | vella sua 
pienozza il diritto dell’ amministrazione per la esa. 
zione dei canoni scaduti del 1869. 


— All’ora di mettere in torchio non è giunto 
alcan annuncio che possa far presumere essere scap» 
piati in qualsiasi punto del Regno i temuti e pre- 
conizzati disordini in causa del macinato. — Aocho 
nelle Provincie di Parma e Pavia, ove si buccinava 


essere inevitabili grossi guai ed essere preparate di- 


mostrazioni, la tranquillità è rimasta inalterata. 


= Un decreto. reale cancella dai ruoli della ma- 
rineria il San Michele, vecchia fregata, e il Tanaro, 
antico vapore a ruote, 


— La Gazzetta di Torino ci apprende che l'on. 
Rattazzi è partito per Nizza, dove rimarrà tatto in- 
tero it gennaio. Prima di partire, egli avrebbe di- 
chiarato ai suoi amici che non intende punto di 
accettare l’ offertagli candidatura della presidenza 
della Camera, volendo conservare tutta la sua li- 
hertà d'azione por dirigere ed animare il partito 
che lo riconosce capo. 

Nulla inoltre sarebbe deciso i 
del candidato che la sinistra 
sidenza. 

——  ———————————————————66 


DISPACCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 3 gennaio 


intorno alla scelta 


Firenze, 4. Stamane il Re ricevette la de- 
putazione del Parlamento e gh alti dignitari dello 
Stato che presentarongli le loro felicitazioni ed o- 
maggi. Il Re ringraziò per gli augurj fattigli. 

Il Collegio elettorale di Atripalda è convocato 
pel 416 gennaio. i 

Parigi, 4. Il nunzio’ apostolico presentò al- 
? imperatore le congratulazioni del Corpo diploma- 
tico. L’impefatore ringraziò e-soggiunse: « La pre- 
senza del Corpo diplomatico è una prova dei buoni 
rapporti che il mio Governo mantiene con tutte le 
Potenze. » L’ imperatore indirizzò quindi particolar 
mente alcune parole a ciascuno dei capi di legazione. 

Parigi, 1. Il Constitutionne! dice che, se non 
avviene qualche cambiamento imprevisto, il nuovo 
ministero sarebbe così composto: Ollivier, giustizia; 
Gaudia, esteri; Chevandrier, interao; Richar.l, la- 
vori pubblici; Louvet, commercio. Gli altri porti- 
fagli resterebbero agli attuali titolari. 

feri Trauppmann ricorse in Cassazione. 

Parigi, 4. Iersera la rendita francese si con- 
trattava da 73 a 73.05. 

Il Journal Officiel non è comparso stamane, La 


tro la nomina del Ministero, conforme le indicazioni 
del Constitutionnel di ieri. 


Bukarest, 31. Camera dei Deputati. La pro: 


posta di eleggere un comitato per redigere il pro- 
getto di legge circa gli Israeliti fa rinviata alia se- 
zione, La Camera diede un voto di fiducia al Governo. 
Partgi, 2. Leggesi nel Gaulois: Ieri | mpe- 
ratore ricevendo i membri del Corpo Legislativo 
disse: Noi intrapreodiamo la grande trasformazione 
delle nostre istituzioni, To conto sul vostro concorso 
per condurla a buon fine. Aggravato pel passato di 
tutta la responsabilità del potere, sono lieto di ri- 
metterne oggidì una parte ai rappresentanti del pese. 
Sono come in viaggiatore che abbandona una parte 
del suo fardello per raggiungere più presto lo sco- 
po propostosi. Questo scopo è di assicurare |’ ordi- 
ne, di garantire la prosperità del paese e di fondare 
definitivamente la libertà. È 
Miilano, 3. Elezione del terzo Collegio. Cor- 
renti ebbe voti 303, Cozzi 72. Vi sarà ballottaggio 
Firenze, 3. La Nazione parlando della deter- 
minazione presa nel Consiglio dei Ministri riguardo 
la Candidatura del Principe Tommaso al trono di 
Spagna, dice esser vero che nel Cosiglio fu di- 
scussa a lungo tale questione, essere vero che' la 
grande maggioranza chiarissi contraria all’ accetta- 
zione della candidatura stessa, ma non essere vero 
che sia stata presa nessuna risoluzione definitiva, nò 
alcuna rispasta decisiva potette quindi essere data 
al Segretario di Montemar. 
Assicurasi che il portafoglio della Marina fu of- 
ferto per telegrafo al contr-mmiraglio Acton che 
trovasi presentemente nel Mar Rosso. Ignorasi an- 
cora la sua risposta. x 





Notizie di Borsa 
FIRENZE, 4 gennajo 


Rend. lett. 56.90; gennajo 56.57; —.—; Oro 
contanti coupon staccato 20.69; d. —.— Londra, 
103.—; den 103.45; Tabacchi 465.—: — 
——; Prestito naz. 79.47 a —.—; corr.80.55; Azioni 
Tabacchi 660.90; genn. 663.—; Banca Naz. del R.d'1- 
talia 20.50 a —.—. 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 3. gennajo 





Frumento it. 112.25 ad it. |. 19412 
Granoturco » 5.50 » 643 
Segala » . » 750 
Avena al stajo in Già 1 IL 860 
Spelta . » 45.70 
Orzo pilato ” » 46.85 

» da pilare ‘» 27 
Saraceno » » 640 
Sorgorosso » * 369 


proporrà per la pre- 


40 mesi leti. 2592; den. -——.—; Francia 3 mesi - 


Miglio 3 » 870 
Lupini *» » 6.95 
Lonti Libbro 400 gr. Ven, + —--  » 43.50 
Faginéli comuni » 945» 10285. 
+. ° carnielli è schiavi è #3» 4830 
Fava: 0, 3 AZSO. <a 33.60 
Castagne în città do' stajo i > If, * a M.80 


com rega 


Orario della forrovia 
ARRIVI 


PARTIRINZE 





Da Venezia | Da Trieste 











Oro 2.40 ant.{Ore4.40 anti|0re240 ant;(0re2.40 ant. 
» 10,—-ant.] » 40.64ant.ila 
» 4.48 pom.| » 9.20 pom:[.»:44.46nt.] » 3,-— pom; 


» 9,55 pin. «Wa 4,90pom.] i 


« PACIFICO VALUSSI Direttore e 
(C. GIUSSANI Comproprietario;: 





N. 3983-D, Pl 








Pek Venezia | Por} Trieste 


8.30ant.) vi 645 ant, 


Gevente responsabile ù i 


Deputazione proviriciale di dine . 


AVVISO D'ASTA, 
II° Esperimento 





‘Essendo cdduto' deserto il primò esperimento dal! 


sta pel taglio e vendita dei Pioppi ed Acacie.luogo 
la strada Maestra d’Italia «tenuto in conformità’ al 


bensì al minimum prostub. 


È ; na fatta da un solo 
aspirante, f 





. ‘Si deduce a pubblica notizia 
Che nel giorno di Lunedì 40-Gennaio p.v. si terrà 


sta tabella ; 
Che le afferte mediante schede segrete dovranno 
essere presentate alla Segreteria ‘della Deputazione 


del giorno. sopraindicato ; pra 
Che qualunque sia il numero dei concorrenti e' 
delle offerte si fa luogo all’ aggiudicazione a-senso 
dell’ art. 98 del Regolamento sulla Contabilità Ge- 
nerale approvato co R. Decreto 23 Novembre 1866 


fatali; A 
Che nel resto si tengono ferme le prescrizioni 
portate dal precedente avviso sopracitato. . 
Il Prefetto Presidento 7 
FASCIOTTI 
Il Deputato Prov. vi 


Il Segretario 
MiLanese. sE Meri È 





Descrizione dei Low 














Osservazioni. Le offerte dovranno. essere” accom 
«gnate da un deposito corrispondente’ al 10: per 
cento sulle somme contro indicate. ° 


|| Luigi Berletti-Udine 
} Biglietti da:Visita; stan: 






[ O pati col sistema premiato' LrBo 
per L. 2.00alle L. 3,00, 
Inviare Vaglia Postale per ricevere 
franchi a destino. pie 
Le Commissioni vengono eseguite in 








o 8 È 
Estratto di un articolo del Secolo di Parigi: 


« 3l governo inglese ha decretato una ricompensa - ° 


ben merifata di 125,000 -fr. al sig. dotiore Li- 
vingstone per le importanti scoperte da. lui fatte 


quelle popolazioni fortunate e favorite! dalla na- 


salubre loro suolo, la Revalenta farina di salute 


(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite; gastial- 
gia, cancro, stitichezza. e. mali dî nervi, sono ad 
*» essi compiutanieate «igaoti. »..— Casa. Barry du 
arry e C;;:34, via:Provvidenza,. Torino. — Il 
nestro del ‘peso di-Jib. 112 fe. 2.30; 1 lib. fe, 
2 lib; fr.:8; 5 lib. fr. 47,50; 42 lib. fr. 36:0ua: 
lità ‘doppia : 4 lib. fr. 10,30; 2 lib. fr.48; 5 lib 
fr. 38; 10 lib, fr..62. — Contro: vaglia. postale: 
“| © Beposito in Udine presso la farinacia Reale di 
Filippuzzi, ‘@ presso 

a S. Lucia, 


svi 

















precedenta avviso 0 corr. N: 3263, relativamente ai: 
lotti qui sotto indicati, perchè pei medesimi o non. ‘; 
si ebbe veruna offerta, o. la si ebbe inferiore al. - 

minimum prestabilito, o si ebbe un offerta supertore, .' 


Provinciale non più tardi delle ore 12 meridiane, 








N. 3384 salve le risultaoze dell’ esperimento * dei, 








in Africa. Questo celebre esploratore, che’ ha - 
passato sedici anni tra' gliindigeni della parte ‘ 
occidentale di questo paese, ha comunicato ‘alla: 
società reale interessantissimi . e ‘curiosissimi rag. ! 
guagli sopra le condizioni morali: .e, fisiche: di 


tera. Nutrendosi della più benefica piarita del.. 


iacomo Commessati farmacia * 


un secondo incanto pel taglio e vendita dei Pioppi‘... 
ed Acacie suddetti, sulle basi portate dalla sottopo- 


! lotto 5.Pr. d'ogni sing. lottoa base dell’asta L.2093.09 
LU » . 











» 6. » » 2424740. 
3 »7. » » ». » .»4287.06 
4 »8 » »’ » » 3.920.048. 
5 »9 » » .» ® + 79843 - 
6 (>40. » ». » ‘:21,637:30, 
7 ll. »  » >» "> 3 BI5A4S 
8 242. » » » » a: 788.58. 
9 213. » » » + 341438,2% 
40 044» a » > n; »2000,94 © 
11 015. » » » ala 874,66 
12 >16. » ’ » » è 452.28 
13 47. » » se »784:93) 
14 >58 » » » » »1036:40- 
|.15 19. » >» » » > 902.64 
16 >20. » » » » » 944.50 
| 47 +22. » > <. .. » 447366 .. 
{ 18 >23. » » ‘» a »4549.82 © 
19 25. » >» » a »A898:67, 0 « 
20 28. » ». » »: i» 874.26 
2I 29. » » » . 1» > (798,99 
22. 31. » ’ . » > 93849. 












du Barry esse godono di una perfeita esenzione | °° 
dai mali più terribili all’ umanità: Ja-consuuzione 
























(ATTI, GIODIZIARO 


N. 8047 i 
i. - EDITTO 
-Si avvisa che. sopra istanza 47 corr. 
n. 8067udì, Paolo Gambierasi di Udine 
. 60m questo; avv: Valentinis, ‘ questa Pre 
.. tara. gon Decreto ‘49. dòrr. .p. n.; in'ese- 
. .chzione: della sentenza 20 marzo 1863 
._2-4623 in confronto dell’ assente .e .d'i- 
‘’°’‘gnbtsidimora Don Adtontò Cahdgili era. 
di-Driols3t8,"éèd-dl''ijtiale vierie noîinato 
in’ curatore questo avv. Pietro Domini, 
Lacgordò, per complessive it. 1. 86.07 as- 
‘Sugni6 prosolvendo “dell’ azione, creditoria 
litigiosa accanigiata dal'Candotti contro 
la signora Rosa Egregis, velovi Gaspari 
«dli qui un «petizione. 34 maggio :1867 
n + : 






















fligga nei luoghi soliti, e sia in- 
per tre volta:nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
». Latisana, £9 dicembre. 1869. 
“ JUR. Pretore 
1! Zina 

._& B. Tavani. 





- N. 26939 2 
o EDITTO 
Si rende .noto che prasso questa-R. 
« Pretora Urbana si terrà un triplice espe- 
* rimento d'asta nei giorni 42, 17 e-26 | 
febbraio p. v. dalle. ore 40 aot. alle 2. 
pom. dei sotto : indicati heni..stabili siti 
«in. pertinanzo ; di Sammardenchia sopra 
vistanza . di ;jOrgola. Tassini,ed a pregiu- 
«dizio. di Domenico Nazzi di Sammarden» 
chia alle seguenti 
Condizioni 

4, Nel primo e secondo esperimento 
1° immobile non: par. venduto che a 

. prezzo. Apheniore o nea a quello di 
Stima, ‘al terzo a qualunque prezzo pyr-. 
cha esi co perto î credito dell’ esecu- 

; per capitale inters$si ‘è spose, 
I esecutante pottà farsi offerente ‘ 
‘‘@'fandersi deliberatario “senza ' obbligo” 
‘” dé8Zprevio deposito, e sarò tenufo a ver- * 
8 in giudiziale “deposito soltanto il di 
“del proprio credito, 44 giorni dopo ' 
\séata in giudicato la graduatoria. È 
9 Ogoî altro offerente“dovri” cautare ‘l: 
òfferta col decinio del valore “di stima 
teridendosi deliberatariò depositerà il 
“prezzo io giudiziale deposito éntro 30 
‘° giorni «dalla delibera, è 








tani 





















; previa P iquidazione con allrettan-' 
idel prezzo dir del bera e pri na del‘ 
ziale deposto; Ù TE 
5. L'immobile» viene ‘venduto nello: 
. ‘stilo e grado attuale e senza responsabi-‘ 
lità dell’ esecutante. ‘ * E 
©. ‘6 Mancando il deliberatario ad alcuna 





«delle ‘premesse condizioni, l'immobile | q 


sarà rivenduto a-di lui rischio e peri»! 


. colo ‘e sarà.inoltre tenuto al. pieno sod: -|" 


disfacimento, : 








eri. regi 

i di IR TORE 

n. 267 sub. 472 stimàto it..1: 46 30 
Si pubblichi come ‘di metodv e 3° 

serisca per tre volte! consecutive nel* 

Giornale di Udine.. Su i 

' Dalia R. Pretura Urbana 

+ Udine,.20 dicembre ‘4869. 

Jt-Giuid.-Bieig: 

Lovapisà 

i P, Biitetti. 









- :D.r: Michele Grassi: diiQui : contro ‘Luigi . 
‘ fo -Giicomo Cleva minore tutelato. dalia 
- ‘madre Maria-d’ Agaro ‘di /Pesarils, ‘e dei © 
- ‘ereditori insbritti sarà. tentò alla Camere 
I. di questò ufficio nel’ gidfno 41° marzo 
‘4870 ‘dalle ore: :9' alle42'merfd. ua 
* quarto esperimento - pella ivendità all a- : 
sta delle realità,ed.alle‘condizioni espo- 
ste nel'-precellente . Editto--@0:.maggio 
1869 n. 5619 inserito nel':Giorzalb: di» 
Udine alli 0. n I 40 | 
dell’ anno . dorretite, collà . sola variagte! 
che ‘fa - delibera! segbirà «a qualunque. 
‘ ‘prezzo. 3f a ARA ao Sx 
' presente si- pubbli 
Soa Hi 

























fa 


— ANNUNZ 


todo, ;e s' inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. ni 
Dalta R. Pretura 
Tolmezzo, 18 novembre 1869. 
IUR. Pretore 
'Rossì 


N. 11594 I 


- «EDITTO 
Si notifica col presente Editto a tutti 


la questo Tribunale è stato decretato l’a- 
primento del concorso sopra tutte le 
. sostanze mohili ovunque poste. esulta: 
‘immobili situate nel Veneto e Provincia 


« di--Mantova di, ragione di Gio. Batta 


Pauluzzi di. Palma con effetto. retroattivo 
al giorno 7 aprile 1869, 

«Perciò. .viene . col -presente .avvertito 
chiunque.credesse poter «limostrare qual- 
che . ragione ed azione contro il detto 


| Pauluzzi ad insinvarla :sîno al . giorno 


uelli che avervi: possono iptergsse,, che... 


‘ GIORNALE DI UDINE 


ED ATTI GI 





quantochè in difetto, spirato, che sta il 
sudildetto termine, nessuno verrà più 
ascaltato, 0 li non. insinuati verranno 
senza eccoziono esclusi da tuita la so- 
stanza soggetta al concorso, in quanto 
la medesima venisse esaurita dagl’ insi- 
.nuatisi creditori, ancorchè loro com- 
petesso un diritto di, proprietà. o di 
pegno sopra un bene compreso nella 
massa, 

Si eccitano inoltre li creditori che nel 
ipreaccennato termine si stranno »insi» 
Nuati a comparire il giorno 3 marzo p. 
v. alle ore 9 merid, dinanzi questo Tri. 
bunale nella Camera di Commissione 30 
per. passare alla elezione fi un Ammi- 
nistratore stabile, 0 conferma doll’ inte- 
rinalmente nominato Bruni Giuseppe di. 
Palma, e alla scelta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno per. consenzienti alla 
pluralità dei comparsi, e non comparen- 
do alcuno, l’, Amministratore 0 la Dele- 
gazione saranno nominali da questo Tri- 





"una: regolare: petizione da prodursi a 
desto. foro in confronto. dell’ avv. D.r 


«od aventi diritto a qualunque epoca ‘essa avvenga. 


ù i ‘| la Provincia del Friuli. posta io Wdline Contrada Cortelazis. 
‘ik, Le: spese d’ esecuzione verranno ‘|: “ 
gate dal deliberatario, eccetto 1’ esecu. © - 












71 fi 1607, ed anchv 
























iù 


8) die di bagno —in suggellati pacchetti 


: »fiicolore. In astuccio con due 
_ setti, al prezzo di fr. 42,50, 


A Prof. Linges ‘| Sai OLIODI CHINACIINA 

‘TPOMATA VEGETABILE IN PEZZI Kc Sa” fatelo, ‘nesstate. iN 

ij Aumenta il Luatro 0.la flessibilità dei capelli f7 IA 2 È balsamici; serve a conservare 8 ad 
serve a fissarli sul vertice — In pezzi:grigi- | 1@-0E1.$; b abbellire i capelli — a fr, 2,10, 


28, febbi . vi.-inchusivo,-i . di _ i na 
; febbrao p. vs inclusivo,in forma. di buvale a tatto pericolo dei creditori. 


Ei il psesente verrà affisso nei luoghi 
soliti ed ìnserito per tre volte nel Gior- 
- nale di Udine. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 31 dicembre 1869. 


Il Reggenta 
CarRARO 


Giuseppe. Patelli dep tato curatore, nella, 
Thàssa concorsuale/o del sottoscritto D.r 
‘Bortolotti dimostrando non. salò Ja .sus- 
sistenza della sua pretensione, ma ezian- 
dio il diritio in forza di cui egli ipien- 
:de .di essere graduato. nell’;juna o. nel- 


P altra classe; e, ciò ..tanto sicuramente, 16. Vidoni. ! 





Previdenza -- The Gresham 
Compagnia Inglese di Assicurazione a premio fisso sulla vita;;dell’ Uomo. 
‘Assteurazione in caso di morte. 

Tariffa 2:-B (con partecipazione all’ 80 Og degli utili). 


a 23 anni premio sannuo,;L.-2,20 per ogni. L. 100 di capit. garant. 
a30 » » »:.2,47 » ’ 
a 33 » » » -2,82 » » 
a 40 » O » 3,29 » » 
ak » » » 3,94 . » 
a 50 » » » :4,73 . », 


Esempio: Una: persona di trent’ anpi, mediante. uo premio annuo ‘dj L. 247 
assicura un capitale di L. 40,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi «eredi, 
HI riparto. degli utili ba luogo ‘ogoi, triennio. .Gli utili | possono essere ricevuti 
in gontanti, od essere applicati all’ aumento «Jel capitale assicarato, od a diminu- 
zivne del premio. annivale. p i . 
«4 Gli utili ripartiti, bano raggiunto la cospicua somma di L. G,000,000, 
+ Dirigersi per maggiori schiarimenti all’Agcozia Priucipale della Compagnia per 
IL 























SPECIALITA 
‘ Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 
: "Spirito »vAromatico D. BERINGUIElt 



















"DI. CORONA OLIO DI RADICE D' ERBE 

I del'D. BERINGUIER «db boccette di fr..2,50 auffcienti 

î ; . (Quintéssenza \ f» per lungo tempo. Composto dei 
" "d'Acqua di Colonia) . conseruare. fecaa Seotoline ei è 


; «In Boccette:3fr. &2 fr; | pa, 
Di superior. qualità — un, odorifico per eccel- 
prezioso medicamento rav- 
vitali, ecc, n 


lendo la f one di 
delle Po formazione delle firfore el 








A ivffpte gli 
{D: Borchardt 

APONE DI ERB 

| provatisimo come mezzo per al 


ire la pelle e allontanare. ogi 
diff ocolaoo cioè: lentiginî, pnatole, nei, hitor- 
soldi effellidi, ecc. anche utilissimo per qui 
la Pa, 





D. SUIN DE BOUTEMARD 
._, Pasta Odontalgica 
in {4 pacchetto e 4/2 di fr. 4,70; 
e cont, 85 
" i bi victenti salutevole mezzo 
‘ari ii i} ; i, 
An@nendo anche elbescomente. e beate 


sull’ alito. 
SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 


Mezzo per lavarne la più delicata relle delle] 
donne e_dei fanciulii, e viene ottimamente rnc- 
comandato ‘per } usò giornaliero — in j acchetti 
| originali.:di cent. 85. ° 






d 
;D. BERINGUIER 


i TINTURA VEGETABILE 
o per.tingere . 

. i Capelli e la Barba ., 
Riconosciuta com$*‘tn- nézzo perfettamente | 

’idoteo @ innocuo per tingere i capelli in ogni 

scopette e due va- 









D. HARTUNG 












LA 


eli ‘di fr. 4,25. 
D. KOCH D. HARTUNG 


:'protomedico del R. Governo Prussiano 
DOLCE PECE | Ola iui Eroe 








Ì PETTORA d’ ingredienti vegetabili e 
2, Rimedio on OA, la tosse, rance- | suechi stimolanti è nutritivi, e! 
‘altre affezioni cattarali —in scatole | ravriva e rinvigorisce Is ca- 








fr. 1,70 e di 85 centesi pigliatara —a fr. 2,10. 
I Tutte le sopraddette:specialità provatissime per le loro eccellenti qualit si ven. 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacista 
;S. Lucia, e nella Farmacia Reale di A. Filippuzzi, e poi in tutte fe buone 
ella Provincia. 







UDIZIARII 








LITTA eran € 














1 hi; : "| 
VINO :MAYER 
TONICO,. VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO 
Speoialità 


DELLA DITTA MONTANI E COMP. 
Torino," Via Nizzg! N. 39 ì 
Con Fabbrica"in Saluzzo. 


Questo -vino- composto dal celebre tedesco D.r MAYER diede | 
splendidi - risultati nel corso di-40 .anni, Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, lstitichezza ostina- 
ta, le indigestioni, le nausee ci i vomiti du 
rantela gravidanza,:-dopo il cibo o sul mare, 
l’ indebolimento di forze, 1° inappettenza, le 
fiatulenze, i bruciori di stomaco, allontana, 
© previene le febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei fanciulli e è ottimo pre. 
servativo contro il CHOLENRA. mul 

È di gradito sapore, da piacere sino a coloro che avversano le 
cose amare, e sopratutto, nan è, damnoso allo stomaco per la’ 503, | 
stanza prima di cui è composto. . ì È 

Si prende naturalmente come misto al caffè, preso tin’ ora.avanti | 
il pasto da buon appettito. Un’ ora «dopo, assicura una buona dige- 
stione. 
Il gran consumo che facciamo di questo vino in tultà Italia e fuori, 
è evidente prova della sua efficacia. 

«i litro.L.4, 1/2 Hitro L. 2.20, t.litro L. 1.40, 
Unico deposito per tutta la Provincia! del Friuli ‘presso la 


farmacia Reale di A, FRILUEEP®ZZI in ‘UDINE. ) 
Si vende a Treviso alla farmacio Zaini. Venezio‘ill'Agenvia 


Costantini. 















Li 





















SIE 
Non più Medicine! di 


‘Salateed energia restituite scaza medielua senza peso 





J «mediante la. deliziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA | 


* Gnarisce radicalmente le callive digestioni (diepepsie, gastriti), ' ueuralgie, stitichezza. ‘abituale Î 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonficzza, capogiro,.mufolamento d’ oragrh', ! 
acidità, pituita, emicrania, vapsee 6 vomiti dopo pasto ed io tempo di ‘gravidanze,.dolori, enuduzr; > | 
grauchi, npasimi ed iuflammszione di- stonasco, dei: visceri, ogni disordine del fegato, uerii, mem - 
brane mucosa e ‘bite, insonnia, tosse.. oppressione, «asma, catarro, «bronchite, . tisi (0auetnatone, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumstiamo, gotta, febbre, isteria, vizi «t\povgrtà do 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia» Kssa 
6 puse-il corroborante pei faocintli deboli e per Jeipersone di ogui età, formando buoni ,mustoli 9 di 
sodesza di caroî, 


Economisza 50 wolle..il suo presso in altri rimadi, e costa memo di un cibo ordinaria, 
Estratto. di.70;000. guarigioni » ' 


Cora 0;65,184. Prunetto (circondario di Mondovi), il 24 ottobre'4880. 

+ « + « Ea posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Aevalenta, non seuto 
più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84 anni, 

Le mie gambe diventarono forti,. la mia :vista. non. chiedespiùrocchiali, il maio: stomaca iò ro- 
busto come a 30 anni. Tomi sento insomma tingioranito, e pradico, nonfasso,.: visito ammalati . 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la, mente/e frasca.la: mampria. 

D. PiRTRO CASTELLI, ‘baccalanreata ju teologia .ed arciprete di Prunelto. È 

Milavo, 8 ajtile, 

1’ uso della Revalenta Arabica du'Barry ‘di Londra giovò «in modo effiescissimo’ alla saluté 
di mia moglie. Ridotta, per lente ed ‘-ivsistante infiammazione dello: stomaco, ‘a' non ybter mai 
a«pportere. alcna cibo, trovò nella Revslenta:quel-sofo che putà da principio tollerare-ed ‘in segilito 
fscilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramunte inquietante,! del 
no normale benessere di sufficienta a-contionata prosperità. MartBTrI ‘CARLO. 

Pregiatissimo. Sîgnore, Trapani (Sicilia), 18 aprilo 1868, 
.Da gen’ apni mia .moglie è stata assolita da vo fortissimo attacco nervoso # belion0;'da' otto 
supì poi da un foste pslpito al cnore, e da straordinaria gouli3zze, fanto che non poteva’ fare un 

























passo nè salire un slo gradino; pù, era tornentata da diutarne inso mie e da contintata man- 
canza di re:piro, che la-gengevano incapic- bl ‘più leggiero lavoro dennesco ; l'arte m dica non 
ha mai potuto giovare; ora facendo nav della vostra Nevzienta Arabica in sette giorniepiri Ja 
esta gori fl:zza, dorme tutte le notti întiera, fa le sua luogh+ pa334g4 rta, 0 posso assicurarvi cho 
,n 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfotamente yuarita. -Aggradite, 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore . 
ATANASIO:LA BARBERA, 

n 

Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 24, 6 

e 2 via Oporto, Torino. gi 

A LA sì 

Lo scatole del peso di 4,4 chil, fr. 8,50; 41% chil. fr, 4,50; 4 chil fr. 8; ® chit. e {}8 fr, 47,50 ui 

01 chil. fr. 36; 19 chil. fr. 68, Qualità doppia: 4- lib. fr. 10,50; 2 lib. fr. 18; Blib, fr. 38; 10 Kb.fa È PI 

62. — Contro vaglia postale. A) 

, , Ì 

La Revalenta al Cioccolatte 5 

IN POLVERE ED IN TAVOLETTE, ALLI STESSI PREZZI fa 

sp 

Pregiatissimo signore, “Poggio (Umbria), 29 maggio 1859 vit 

Do50 20 anni di vstinato zufolamento di orecchie, è di cronico reamatismo da farmi gtara tro 

ia ‘etto tutto l'iaveron, fiualmente mi liborai de quetti ouartori morcò della vostra meradittivsa d’ 

Revalenta al Cioccolatte. Data a questa mus gusrigione queotla pubblieità cha vi piacs, ande-ran- pa 

dere nota la mia gratiludine, tanto a voi. che ni vostro deli41310 Cioscolutte, dotato di virtù va- car 

ramente sublimi por ristsbilire ls solute. mic 

Con tutta stima mi seguo il vostro evotissinzo Faancesco Bracomi, sladaco, È ris: 
i 


Depositi: a Udkme preso a Farmacia Reale di 8. APRI ppazzi, è 
presso @iacomo Commessati farivscia a S. lucia, 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 
A Trieste: presso J. Serravallo. 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampirom. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
| A Pordenone: presso Adriano ftoviglio farmacista. 
: A Belluno: presso Egidio Forcellizi, farm. 


a 





